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Citta’ di Jesolo 
Provincia di Venezia 

 

Web: www.jesolo.it – wap: http://www.jesolo.it\wap 

 
SETTORE III° 

Unità Servizi Manutentivi e Verde Pubblico 
Riferimenti e contatti sono specificati in calce al presente documento. 

 
 

CAPITOLATO D’ONERI E CONDIZIONI PER 
L’AGGIUDICAZIONE DELLA FORNITURA E POSA IN 
OPERA DI ATTREZZATURE PER IL GIOCO E PER LA 

SOSTA, IN COERENZA CON LE LINEE GUIDA “STESSI 
GIOCHI STESSI SORRISI”, DA COLLOCARE PRESSO I 

PARCHI PUBBLICI “EUROPA” E “GRIFONE” 
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ART. 1 

OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Premessa 

 

Il Comune di Jesolo ha sviluppato un progetto denominato “Stessi Giochi Stessi Sorrisi” con il quale 
definisce le linee guida per la progettazione e realizzazione di aree per il gioco accessibili e fruibili anche da 
bambini ed accompagnatori con disabilità. 

Tale progetto è interamente pubblicato nel sito Web www.stessigiochi.it. 

Ritenendo opportuno dare concreta e coerente attuazione ai concetti espressi nelle suddette linee guida, e 
vista la necessità di dotare il parco pubblico “EUROPA”, sito a Jesolo Paese, di una nuova area attrezzata 
per il gioco, e di incrementare la dotazione di strutture per il gioco esistente presso il parco pubblico 
“GRIFONE” sito a Jesolo Lido (zona di piazza Milano), il Comune di Jesolo intende commissionare ad una 
Ditta specializzata, opportunamente selezionata, la fornitura e la posa in opera di appropriate attrezzature 
per il gioco e per la sosta da collocare presso i citati parchi pubblici, al fine di realizzare concrete opportunità 
di gioco e di socializzazione anche per bambini con disabilità. 

 

Oggetto dell’appalto 

 
Il Comune di Jesolo, al fine di valorizzare la professionalità e le capacità propositive delle Ditte invitate, non 
impone un proprio schema progettuale, né un elenco di strutture per il gioco e per la sosta predefinito e 
tassativo. Le Ditte interessate sono lasciate libere di formulare una proposta di fornitura secondo le proprie 
personali capacità di sviluppare le richieste oggetto del presente Capitolato. La proposta formulata dovrà 
comunque essere rispondente ai limiti di spesa e alle caratteristiche tecniche descritte nel presente 
Capitolato. 

 

Il presente procedimento ha quindi per oggetto: 

 

1) la fornitura e la posa in opera di idonee strutture per il gioco (adatte ai bambini di età compresa tra 1 
e 12 anni), e di adeguate pavimentazioni antitrauma, da collocare presso parco pubblico “EUROPA” 
(sito tra Via Piave Vecchio e Via Ortiz a Jesolo Paese), allo scopo di realizzare una nuova area per il 
gioco; 

2) la fornitura e posa in opera di attrezzature per la sosta (tavoli e panchine) da collocare in prossimità 
della suddetta nuova area per il gioco presso il parco pubblico “EUROPA”; 

3) la fornitura e la posa in opera di idonee strutture per il gioco, e di adeguate pavimentazioni 
antitrauma, da collocare presso il parco pubblico “GRIFONE” (sito tra via M.L.King e via Cà Gamba 
a Jesolo Lido), allo scopo di incrementare la dotazione di strutture per il gioco già presenti nel parco 
pubblico in questione. 

Le strutture per il gioco e per la sosta dovranno quanto più possibile soddisfare i requisiti di 
accessibilità e fruibilità espressi nel già citato progetto “Stessi Giochi Stessi Sorrisi”, visionabile 
all’indirizzo Web www.stessigiochi.it. 

In ogni caso i giochi proposti dovranno essere conformi alle norme UNI EN 1176 e UNI EN 1177 attestato da 
certificati di omologazione, rilasciati da enti ufficiali di paesi Comunitari.  

Maggiori dettagli in merito sono descritti nei successivi articoli del presente Capitolato. 
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ART. 2 

AMMONTARE DELL’APPALTO 

 

La spesa massima che potrà essere raggiunta è pari ad € 50.000,00 (diconsi Euro cinquantamila/00), I.V.A. 
esclusa. Tale spesa massima dovrà essere così distribuita: 

- massimo € 45.000,00 per la realizzazione delle attività previste ai punti 1) e 2) dell’oggetto del 
presente Capitolato; 

- massimo € 5.000,00 per la realizzazione delle attività previste al punto 3) dell’oggetto del presente 
Capitolato. 

Le ditte concorrenti nella formulazione dell’offerta tecnica ed economica dovranno tener conto di tale 
suddivisione della spesa e adattare di conseguenza le loro proposte. 

 

La spesa viene finanziata con fondi propri del Comune di Jesolo. 

 

ART. 3 

 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELL’OFFERTA 

 

L’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 
4 del R.D. n. 2440/1923 e dall’art. 91 del R.D. 827/24, alla ditta che avrà presentato il progetto offerta più 
vantaggioso, sulla base del punteggio assegnato da apposita Commissione, in relazione ai seguenti 
parametri e relativi pesi: 

 

 

Offerta Tecnica – valutazione max punti complessivi 70 

Valutazione funzionale, tecnica ed estetica complessiva della 
proposta di fornitura e posa in opera avanzata, nonché valutazione 
funzionale, tecnica ed estetica particolareggiata dei singoli elementi 
che compongono l’intera fornitura proposta. 

max punti 30 

Valutazione delle soluzioni adottate al fine di assicurare 
l’accessibilità e la fruibilità anche da parte di bambini e adulti con 
disabilità. 

max punti 30 

Dimostrazione, da parte della Ditta, di avere già realizzato altre 
forniture di attrezzature per il gioco fruibili anche da bambini con 
disabilità, purché di valore non inferiore a € 50.000,00 per la singola 
fornitura attestata. 

max punti 6 

Dimostrazione, da parte della Ditta, di avere un proprio Sistema di 
Gestione Qualità certificato secondo la norma UNI EN ISO 
9001:2000. 

Se la Ditta che partecipa alla gara è diversa dal produttore delle 
strutture proposte, sarà tenuta in considerazione solo la 
certificazione UNI EN ISO 9001:2000 della Ditta concorrente. 

punti   2 
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Dimostrazione, da parte della Ditta, di avere un proprio Sistema di 
Gestione Ambientale certificato secondo la norma UNI EN ISO 
14001:1996 o registrato secondo il regolamento EMAS. 

Se la Ditta che partecipa alla gara è diversa dal produttore delle 
strutture proposte, sarà assegnato il punteggio definito qui a lato 
anche solo su presentazione della eventuale certificazione del 
produttore. 

Nel caso che sia la Ditta concorrente sia il produttore delle strutture 
proposte siano certificati come sopra descritto, il massimo punteggio 
totale assegnato sarà quello definito qui a lato. 

punti   2 

 

I sub-criteri per l’assegnazione del suddetto punteggio saranno determinati, prima dell’apertura delle offerte 
tecniche, dalla Commissione opportunamente individuata.  

 

Offerta economica 

 

Offerta Economica - valutazione max punti 30 

Prezzo più basso Punti 30 

Altri Prezzi 

Punti calcolati con la seguente formula: 

PA (prezzo dell’offerta analizzata) x 100:PB 
(prezzo più basso) = T 

T – 100 = % di penalità 

% di penalità x 0,30 = P 

30 – P = punteggio da attribuirsi 

  

 

 

Le ditte concorrenti dovranno presentare la loro offerta/proposta con le modalità e nei termini 
indicate dal presente capitolato, dal bando di gara e allegati. 

 

Paragrafo 1) L’offerta tecnica deve contenere i seguenti elaborati e documenti: 

a) pianta e prospetti in scala 1:50 o 1:100 della sistemazione proposta per quanto riguarda i punti 1) e 
2) dell’oggetto del presente Capitolato (parco “EUROPA”), con illustrata la disposizione delle 
strutture per il gioco e per la sosta, e le relative zone di sicurezza; 

b) pianta e prospetti in scala 1:50 o 1:100 della sistemazione proposta per quanto riguarda il punto 3) 
dell’oggetto del presente Capitolato (parco “GRIFONE”), con illustrata la disposizione delle strutture 
per il gioco e le relative zone di sicurezza; 

c) scheda tecnica delle strutture per il gioco e per la sosta proposte, che dovrà comprendere almeno: 

- fotografia a colori (o render a colori o illustrazione particolareggiata a colori); 

- dimensioni; 

- tipologia e descrizione dei materiali impiegati; 
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d) Relazione tecnica descrittiva delle funzioni ludico/educative delle attrezzature per il gioco proposte,  
che metta in evidenza le modalità d’uso delle suddette attrezzature, e le funzioni ludico/educative 
distinte per fasce di età. 

e) Relazione tecnica descrittiva, possibilmente con riferimenti e richiami puntuali alla documentazione 
descritta ai precedenti punti a) e b), che metta in chiara evidenza quali sono gli elementi utili a far 
ritenere le attrezzature per il gioco e per la sosta proposti coerenti con lo scopo, espresso in 
premessa, di realizzare un’area per il gioco accessibile e fruibile anche a bambini con disabilità. 

f) Descrizione delle modalità di assistenza tecnica e manutentiva delle attrezzature proposte. 

g) Eventuali attestazioni, prodotte da Pubbliche Amministrazioni, comprovanti che la Ditta ha già 
realizzato forniture di attrezzature per il gioco fruibili anche da bambini con disabilità. 

Tali attestazioni dovranno contenere il valore economico di ogni singola fornitura attestata (che deve 
essere superiore a 50.000,00 per ciascuna) pena la non attribuzione di alcun punteggio per le 
stesse. 

h) Eventuale certificazione attestante la conformità alle norme UNI EN ISO 9001:2000 del Sistema di 
Gestione della Ditta concorrente. 

i) Eventuale certificazione attestante la conformità alle norme UNI EN ISO 14001:1996 del Sistema di 
Gestione Ambientale ovvero registrazione secondo il regolamento EMAS della ditta concorrente o 
del produttore dei giochi proposti (se diverso dal concorrente); 

j) Ogni altra informazione o precisazione che la Ditta ritenga opportuno fornire al fine di identificare 
inequivocabilmente il gioco/attrezzatura offerto. 

Gli elaborati grafici presentati non saranno restituiti, e la Stazione Appaltante non è tenuta a 
corrispondere nessun compenso e/o rimborso per i suddetti elaborati grafici. 

 

 

Paragrafo 2) L’offerta economica dovrà essere onnicomprensiva, ossia dovrà includere tutte le attività 
richieste dal presente Capitolato. 

L’ offerta economica dovrà essere indicata sull’apposito modulo riportante sia l’importo distinto per i due 
interventi (Parco Europa e Grifone) sia l’importo complessivo, in lettere ed in cifre, per il quale la Ditta è 
disposta ad effettuare la fornitura e la posa in opera delle attrezzature come previsto dalla soluzione 
progettuale presentata dalle stesse. Tale importo è da considerarsi al netto dell’IVA, ma comprensivo di tutte 
le eventuali spese accessorie (imballaggio, trasporto, consegne etc.) e della posa in opera delle attrezzature 
oggetto della fornitura, delle pavimentazioni antitrauma previste, nonché della sistemazione, se necessaria, 
delle aree interessate dagli interventi oggetto del presente Capitolato. 

Eventuali offerte economiche in aumento rispetto all’importo massimo indicato all’Art. 2 
comporteranno l’esclusione dalla gara. 

 

ART. 4 

CHIARIMENTI TECNICI E PRESA VISIONE DEI LUOGHI INTERESSATI DALLE ATTIVITÀ PREVISTE 

 

Allo scopo di fornire ogni chiarimento tecnico in merito ai contenuti del presente Capitolato, ed al fine di 
favorirne la sua piena comprensione, saranno organizzati degli incontri che si terranno presso la Sede 
Municipale – U.O. Gestione Qualità e Ambiente. Successivamente ad ogni incontro ci sarà il sopralluogo (il 
trasferimento avverrà con mezzi propri) presso i parchi pubblici interessati dalle attività oggetto del presente 
Capitolato. 

Le Ditte invitate che intendono partecipare alla gara dovranno, a pena di non ammissione alla stessa, 
presenziare ad almeno uno di tali incontri (a mezzo del Legale Rappresentante delle stesse o di un Suo 
delegato). 
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Le date e gli orari degli incontri previsti sono i seguenti: venerdì 15/10/04 oppure giovedì 21/10/04 alle 
ore 9,30 previo appuntamento telefonico da concordarsi con l’U.O. Qualità e Ambiente tel.: 0421-
359283.  

Agli incontri parteciperanno un tecnico dell’U.O. Servizi Manutentivi ed uno dell’U.O. Gestione Qualità e 
Ambiente; 

 

La presenza ai suddetti incontri verrà rilevata a cura dell’ufficio Qualità ed Ambiente mediante la raccolta 
della firma dei partecipanti su apposito modulo. 

 

ART. 5 

DEPOSITO CAUZIONALE 

 

La Ditta aggiudicataria deve costituire una cauzione pari al 10% dell’importo di aggiudicazione, nelle forme e 
nei termini indicati dalle leggi vigenti in materia. 

Qualora la garanzia venga costituita mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, dal relativo atto 
deve risultare che il fidejussore si obbliga, incondizionatamente e senza riserva alcuna, dietro semplice 
richiesta dell’Amministrazione appaltante ed entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della relativa 
raccomandata, a versare la somma dovuta, con esclusione, in ogni caso, quindi, del beneficio della 
preventiva escussione di cui all’art. 1944 C.C. ed, in ogni caso, la decadenza di cui all’art. 1957 C.C.. 

Il deposito cauzionale resterà vincolato per la Ditta aggiudicataria per tutta la durata del contratto e viene 
restituita dopo aver accertato che la Ditta ha adempiuto a tutti i suoi obblighi e, comunque, trascorso il 
termine di un anno dalla consegna definitiva dell’opera. 

 

ART. 6 

MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA E POSA E CARATTERISTICHE TECNICHE DEI 
PRODOTTI 

 
La Ditta aggiudicataria dovrà provvedere: 

1) alla predisposizione del fondo per l’alloggiamento delle strutture per il gioco e per la sosta, e delle 
pavimentazioni antitrauma, a partire dallo stato dei luoghi esistente; 

2) alla fornitura delle strutture per il gioco e per la sosta così come proposte nell’offerta tecnica, ovvero 
con le eventuali modifiche e integrazioni concordate con il Comune di Jesolo successivamente 
all’aggiudicazione. A tal proposito si precisa che il Comune di Jesolo si riserva, successivamente 
all’aggiudicazione, di concordare con la Ditta aggiudicataria eventuali modifiche e integrazioni non 
sostanziali rispetto all’offerta tecnica proposta dalla Ditta stessa, a parità di importo aggiudicato; 

3) alla posa in opera delle suddette strutture per il gioco e per la sosta; 

4) alla posa in opera di appropriata pavimentazione antitrauma ad assorbimento d’impatto di 
dimensioni e spessore adeguati. Tale pavimentazione antitrauma deve essere collocata almeno in 
corrispondenza dei giochi per i quali sia prevedibile la caduta dall’alto; 

5) per quanto riguarda il solo parco “EUROPA”, la Ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla 
realizzazione di almeno un percorso di raccordo tra l’area in cui saranno collocate le strutture per il 
gioco e per la sosta di cui al presente Capitolato, e il più vicino marciapiede pubblico. Tale percorso 
deve essere accessibile anche a persone con disabilità. 

 

Come detto, le strutture per il gioco e per la sosta, nonché l’area in cui saranno collocate, devono essere 
quanto più possibile accessibili e fruibili anche da parte di bambini e adulti con disabilità, prendendo a tal fine 
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come riferimento i requisiti espressi nel già citato progetto “Stessi Giochi Stessi Sorrisi”, consultabile 
all’indirizzo Web www.stessigiochi.it.  

In questo contesto, per accessibilità si intende la possibilità, da parte anche di persone con 
disabilità, di raggiungere con sufficiente autonomia: 

- l’area dove sono collocati i giochi; 

- i diversi giochi posizionati nell’area (in particolare il punto dove si svolge l’azione ludica 
propria di quel gioco – es.: il punto di partenza di uno scivolo; l’imbocco di un tunnel; il 
bordo di un tappeto elastico; i comandi di manovra di un escavatore; ecc.); 

- ogni altro punto d’interesse o di servizio (es.: servizi igienici; tavoli; panchine; fontanelle; 
cestini per la raccolta dei rifiuti; bacheche; ecc.). 

Nel medesimo contesto, per fruibilità si intende la possibilità, anche da parte di persone con 
disabilità, di utilizzare al meglio le strutture disponibili. In particolare, per quanto riguarda i 
giochi, si intende la capacità che questi hanno di consentire anche ad un bambino con 
disabilità reali opportunità di gioco e di socializzazione che siano il più simili possibile a 
quelle offerte a tutti gli altri bambini. Tutto ciò al fine di favorire concrete opportunità di 
integrazione e di superamento delle diversità e dell’emarginazione, all’insegna del “gioco per 
tutti”. 

Pertanto, per quanto riguarda i criteri del presente Capitolato, non soddisfano il 
requisito del “gioco per tutti” quei giochi che sono progettati specificamente per 
bambini con disabilità, e le cui caratteristiche ne penalizzano o ne scoraggiano 
l’utilizzo da parte degli altri bambini. 

Inoltre, per quanto riguarda i criteri del presente Capitolato, pur essendo apprezzata ed 
opportunamente valutata la presenza, nella proposta progettuale, di soluzioni che 
consentano anche ai bambini con disabilità di spostarsi nell’ambito dell’area giochi (es.: 
rampe, pedane di trasferimento dalla sedia a ruote; scale con particolari caratteristiche; 
corrimano; ecc.) tali componenti non saranno considerati “giochi”, ossia elementi con 
valenza ludica propria. 

Per quanto riguarda il solo parco pubblico “EUROPA”, la fornitura delle strutture per il gioco dovrà rendere 
possibile la realizzazione di una struttura centrale “significativa” ed ulteriori strutture minori “satellite”. 

 

Le strutture per il gioco da collocare nel parco pubblico “EUROPA” devono essere adatte a bambini di età 
compresa tra 1 e 12 anni, e devono rendere possibile e favorire: 

- attività ludiche basate sul movimento (es.: arrampicata; salita-discesa; scivolo; ecc.); 

- attività ludiche basate sulle funzioni percettive e sensoriali (es.: trasmissione suoni; pannelli animati; 
percezione visiva; ecc.); 

- attività di socializzazione (es.: punti di seduta; occasioni per appartarsi o nascondersi; giochi di 
gruppo; ecc). 

 

Al termine dei lavori la Ditta aggiudicataria dovrà produrre una dichiarazione di conformità alle norme UNI 
EN 1176 e UNI EN 1177 delle opere realizzate. 

 

Entro i primi 10 giorni successivi al ricevimento della comunicazione formale dell’aggiudicazione, la Ditta 
aggiudicataria dovrà rendersi disponibile per un incontro, da tenersi presso la Sede Municipale del Comune 
di Jesolo, durante il quale saranno concordate eventuali modifiche e integrazioni che il Comune di Jesolo 
intenda apportare all’offerta tecnica proposta dalla Ditta aggiudicataria. 

Successivamente al suddetto incontro, la Ditta aggiudicataria dovrà avviare con sollecitudine le attività in 
oggetto. 

I tempi di consegna delle opere aggiudicate sono specificate all’Art. 10 del presente Capitolato. 
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Prima dell’avvio dei lavori la Ditta dovrà prendere contatto con il Responsabile dei Servizi Manutentivi e 
Verde Pubblico del Comune di Jesolo, al fine di assumere le necessarie informazioni in merito all’esatta 
ubicazione dei sottoservizi presenti nelle aree in cui sono previste manomissioni del terreno. Si intende che 
è onere della Ditta aggiudicataria il ripristino, in caso di danno, della piena funzionalità di detti sottoservizi. 

Durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere sempre presente in cantiere un rappresentante qualificato della 
Ditta (Direttore di cantiere, Assistente ai lavori, ecc.), pronto a ricevere eventuali ordini o contestazioni da 
parte della Stazione Appaltante. 

In considerazione del fatto che durante l’esecuzione dei lavori i parchi pubblici “EUROPA” e “GRIFONE” 
saranno comunque aperti alla frequentazione, la Ditta aggiudicataria dovrà assicurare l’efficace recinzione 
dell’area interessata dai lavori, e dovrà prevenire con ogni mezzo necessario il rischio di coinvolgimento dei 
frequentatori del parco in eventuali situazioni di pericolo reali o potenziali. 

La Ditta aggiudicataria dovrà assicurare il rispetto di tutta la normativa applicabile in merito alla prevenzione  
protezione dai rischi e alla sicurezza dei lavoratori impegnati. 

 

ART. 7 

MODALITA’ DI PAGAMENTO  

 
Il pagamento del corrispettivo verrà così effettuato: 

� 80% dell’importo contrattuale ad avvenuta fornitura e posa in opera accertate dall’Amministrazione 
Comunale; 

� 20% a saldo delle spettanze dovute dopo approvazione del Collaudo o Certificato di regolare 
esecuzione; 

Le fatture dovranno essere intestate a: "Comune di Jesolo”, e inviate o consegnate all’Ufficio Protocollo 
Generale dell’Amministrazione comunale. 

Del giorno di ricevimento delle fatture fa fede il timbro datario apposto su ciascuna di esse dal suddetto 
Ufficio Protocollo Generale. L’emissione del mandato di pagamento avverrà entro 60 gg. dalla data di 
ricevimento fattura ovvero entro 60 gg. dalla data di accertamento di avvenuta fornitura e posa o collaudo, 
se pervenute prima di tali operazioni. 

Le fatture dovranno obbligatoriamente riportare la dicitura <<IN RIFERIMENTO ALL’AGGIUDICAZIONE 
DELLA FORNITURA E POSA IN OPERA DI ATTREZZATURE PER IL GIOCO E PER LA SOSTA, IN 
COERENZA CON LE LINEE GUIDA “STESSI GIOCHI STESSI SORRISI”, DA COLLOCARE PRESSO I 
PARCHI PUBBLICI “EUROPA” E “GRIFONE”>> oltre all’indicazione del provvedimento di aggiudicazione ed 
impegno di spesa. 

 

ART. 8 

SUBAPPALTO 

 

E’ vietato cedere o subappaltare anche parzialmente il contratto assunto sotto la comminatoria 
dell’immediata risoluzione del contratto, salvo i maggiori danni accertati. 

 

ART. 9 

VARIAZIONI DELL’IMPORTO CONTRATTUALE 

 

Fermo restando che la Ditta aggiudicataria non potrà apportare unilateralmente variazioni rispetto alla 
proposta progettuale offerta, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di imporre modifiche rispetto 
all’offerta tecnica che comportino una variazione dell’importo contrattuale fino al raggiungimento della 
somma massima prevista € 60.000,00 (diconsi Euro Sessantamila/00), I.V.A. compresa. 



 Per la ditta (timbro e firma) 
 

pag.   9   di  11 

ART. 10 

TEMPI DI CONSEGNA 

  

Il tempo utile per l’ultimazione delle attività aggiudicate viene stabilito in 90 giorni naturali, successivi e 
continui decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione formale di aggiudicazione.  

Entro tale data tutte le aree interessate dai lavori dovranno risultare completamente libere, sgomberate da 
ogni opera provvisoria, dai materiali e dagli eventuali impianti di cantiere, da eventuali rifiuti e altri residui e 
detriti. Le aree circostanti a quelle non direttamente interessate dagli interventi aggiudicati dovranno essere 
riconsegnate nello stato ante-operam. 

 

Al termine dei lavori la Ditta aggiudicataria dovrà produrre una dichiarazione di conformità alle norme UNI 
EN 1176 e UNI EN 1177 delle opere realizzate. 

 

ART. 11 

INADEMPIENZE - PENALITA’ - ESECUZIONE IN DANNO 

 

Nel caso di mancata osservanza da parte della Ditta dei propri obblighi contrattuali, si prevede, in 
particolare, che: 

a) nel caso di ritardo dei termini di consegna contrattuali, la Ditta è soggetta alla penale dello 0,3% 
(zerovirgolatrepercento) calcolato sul valore del contratto, per ogni giorno (inteso come naturale e 
consecutivo) di ritardo rispetto al termine stabilito. 

b) nel caso di inerzia, da parte della Ditta aggiudicataria, nel recepire le modifiche al prodotto fornito 
richieste dal committente a termini del presente Capitolato, la Ditta è soggetta alla penale dello 0,3% 
(zerovirgolatrepercento) calcolato sul valore del contratto, per ogni giorno (inteso come naturale e 
consecutivo) di ritardo rispetto al termine stabilito per la consegna del prodotto modificato; 

Trascorsi 50 giorni naturali, successivi e continui dalla data del ricevimento della comunicazione formale 
dell’aggiudicazione senza che la Ditta aggiudicataria abbia dato inizio ai lavori, l’Amministrazione comunale 
ha la facoltà, salvo ed impregiudicato ogni diritto, di azione verso la Ditta aggiudicataria e, senza obblighi di 
ulteriori atti o formalità, di annullare ogni attività e ordinativo aggiudicati e di affidare gli stessi ad altra Ditta, 
addebitando alla Ditta aggiudicataria l’eventuale maggior costo sostenuto rispetto a quanto contrattualmente 
pattuito. 

Le possibili ulteriori inosservanze alle norme del presente Capitolato, non sanzionate da penalità, verranno 
ugualmente contestate formalmente e daranno diritto all'amministrazione comunale ad ottenere il 
risarcimento del danno eventualmente subito in ragione dell'importanza delle irregolarità e del disservizio 
provocato. 

 

ART. 12 

COLLAUDO 

 
Entro 60 gg. dal termine delle operazioni di installazione delle attrezzature oggetto del presente capitolato si 
provvederà all’emissione del Certificato di collaudo o di regolare esecuzione a scelta della Direzione Lavori. 

 
ART. 13 

ESONERO DI RESPONSABILITA’ PER L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

 

La Ditta appaltatrice risponde di tutti i danni causati, a qualsiasi titolo nell’esecuzione del rapporto 
contrattuale: 
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• a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà della Ditta stessa;  

• a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà dell’Amministrazione Comunale;  

• a terzi e/o cose di loro proprietà.  

 

ART. 14 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

Il Comune di Jesolo si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il rapporto contrattuale, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 1456 c.c., a tutto danno e rischio della Ditta aggiudicataria, qualora si verifichino abusi, 
inadempienze gravi ovvero ripetute, rispetto agli obblighi contrattuali. 

Alla risoluzione del rapporto contrattuale, sempre ai sensi e per gli effetti del già citato art. 1456 c.c., si 
addiviene anche: 

a) nel caso di cessione anche parziale del rapporto contrattuale stesso; 

b) nel caso si verifichi un fatto a carico della Ditta che possa dar luogo ad un procedimento penale per 
frode, compresa l’eventualità che l’Amministrazione comunale venga a conoscenza di analogo 
procedimento sempre a carico della Ditta posto in essere dall’autorità giudiziaria su denuncia di terzi. 

In caso di risoluzione del contratto, la cauzione verrà interamente incamerata, fermo restando, in ogni caso, 
il diritto dell'Amministrazione Comunale al risarcimento degli ulteriori danni. 

 

ART. 15 

RIFUSIONE DANNI E SPESE 

 

Per ottenere il rimborso delle spese, il pagamento delle penalità e la rifusione dei danni, previsti dal presente 
Capitolato, il Comune di Jesolo può rivalersi, mediante trattenuta, sui crediti della Ditta aggiudicataria o sulla 
cauzione prestata la quale, eccezion fatta ovviamente per il caso di risoluzione del rapporto contrattuale, 
deve essere immediatamente integrata. 

 

ART. 16 

SPESE CONTRATTUALI 

 

Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipulazione del contratto, sono poste ad esclusivo carico della Ditta 
aggiudicataria. 

 

ART. 17 

FORO COMPETENTE 

 

Per qualsiasi controversia tra l’Amministrazione comunale e la Ditta aggiudicataria che dovesse insorgere in 
relazione al presente rapporto contrattuale, comprese quelle inerenti la validità del medesimo, la sua 
interpretazione, esecuzione e risoluzione, é competente il Foro di Venezia. 
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ART. 18 

CONTATTI E RIFERIMENTI 

Stazione Appaltante è il COMUNE DI JESOLO, Via Sant’Antonio 14/a, 30016 Jesolo (VE), P.IVA: 
00608720272, www.jesolo.it. 

 

Coordinatore e referente tecnico: p.a. Igor Buosi, Responsabile Servizi Manutentivi e Verde Pubblico (tel.: 
0421 359292 – fax: 0421 359295). 

Per l’aspetto amministrativo relativo all’aggiudicazione del contratto di cui al presente Capitolato è referente 
il rag. Rosanna Pasqual, Responsabile servizio Amministrativo Tecnico (tel. 0421 359251/359334 – fax: 
0421 359248). 

Per l’aspetto connesso alla accessibilità e fruibilità da parte delle persone con disabilità, e per i contenuti del 
progetto “Stessi Giochi Stessi Sorrisi”, il referente è il p.i. Italo Falcier, c/o Gestione Qualità e Ambiente (tel. 
0421 359283 – fax.: 0421 359324). 

 

IL RESPONSABILE SERVIZI MANUTENTIVI 
                       p.a. Igor Buosi 


